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Ottanta nuovi vigili in giro nelle calli
Vianello: «Nessuno resterà in ufficio

obiettivo sicurezza, plateatici, cantieri»

LA PROPOSTA

An: «La famiglia
è una sola»

Un passo verso le coppie di fatto
Attestato sui vincoli affettivi, vince la proposta di Rifondazione

Il consiglio comunale la set-
timana scorsa ha approvato
un ordine del giorno su propo-
sta di Rifondazione Comuni-
sta che, se venisse applicato,
aprirebbe le porte ad un rico-
noscimento, seppur simboli-
co, delle coppie di fatto. Tutto
il centrosinistra ha votato a
favore della proposta del Con-
sigliere comunale Sebastiano
Bonzio, mentre il centrode-
stra ha espresso le proprie
preoccupazioni votando con-
tro. L’ordine del giorno invita
quindi la Giunta Comunale e
il sindaco ad istruire l’ufficio
anagrafe affinché rilasci ai
componenti delle famiglie
anagrafiche l’attestato basato
non solo sul matrimonio, ma
anche su vincoli affettivi.

L’introduzione presso l’ana-
grafe farebbe seguito a quello

che è successo nel comune di
Padova, dove tramite il consi-
gliere comunale Alessandro
Zan, si era arrivati alla modi-
fica della modulistica per la
registrazione delle famiglie
anagrafiche. Si attendono ora
risposte dalla Giunta. Il sinda-
co Cacciari ha votato a favore
dell’ordine del giorno, anche
se aveva espresso più di una
volta il suo scarso interesse
inerente alla tematica del-
le»coppie di fatto». L’atto di

modifica deve passare poi per
l’ufficio del vicesindaco Via-
nello, assessore ai servizi de-
mografici. Il rischio è che que-
sta proposta che manca solo
della messa in pratica dell’i-
ter, si ingolfi nelle procedure
burocratiche. Da An intanto
piovono critiche sia sulla pro-
posta sia sull’ex-partito della
Margherita: «Tutti i consiglie-
ri comunali della Margherita
hanno votato a favore, questo
è un segnale ben preciso di co-

me intendano tutelare la fami-
glia fondata sul matrimonio,
spero che la gente terrà conto
di queste azioni», ha esordito
il consigliere Raffaele Speran-
zon. «Le coppie di fatto non
sono una coppia di diritto, il
nostro ordinamento giuridico
non le prevede, la famiglia è
una sola».

Rifondazione, assieme ai so-
cialisti e i radicali, promotori
della proposta, sperano che
questo sia un passo in avanti

importante: «La società si è
evoluta e Venezia tra le altre
cose è una società cosmopoli-
ta e multiculturale, queste
normative dovrebbe già aver-
le nel suo dna; speriamo che
la proposta possa riaprire il
dibattito a livello nazionale,
dal canto nostro vogliamo so-
lo dotare l’amministrazione
di strumenti che sono già pre-
visti nell’ordinamento comu-
nale». L’assessore alle politi-
che sociali Delia Murer ha
quindi sottolineato: «L’impor-
tanza di quest’ordine del gior-
no è sottolineata anche dal-
l’invito al Parlamento a ri-
prendere la discussione sulle
coppie di fatto, cosa che è as-
solutamente necessaria per
garantire uguali diritti a tutti
i cittadini».

(Giacomo Cosua)

Mano nella mano, simbolo delle unioni di fatto

«Copiata» l’iniziativa di Padova
Il sindaco invitato a ordinare alla
Anagrafe di predisporre l’attestato
che però sarà senza valore giuridico

Sanità e prevenzione

Celiachia
al Civile

La celiachia. Ovvero l’in-
tolleranza al glutine pre-
sente nella pasta ma an-
che nel pane, nei biscotti e
nella pizza. Una malattia
che interessa centinaia di
migliaia di persone, ma
che ancora non viene dia-
gnosticata per tempo e cu-
rata in modo adeguato.
Spesso perché i suoi siste-
mi vengono trascurati e
non riconosciuti.

Eppure la celiachia può
produrre nei malati distur-
bi molto gravi, gastrointe-
stinali ma anche neurolo-
gici e tumorali. Chi non
tollera il glutine presente
nel frumento, orzo, avena
e loro derivati, può andare
incontro a conseguenze
piuttosto gravi. E il manca-
to assorbimento delle so-
stanze nutrienti necessa-
rie all’organismo può pro-
vocare diverse malattie,
come l’osteoporosi, la diar-
rea, l’anemia e in certi ca-
si alcunme forme di tumo-
re.

Un convegno sulla ma-
lattia celiaca è stato orga-
nizzato per domattina alle
9 nella sala del polo didatti-
co universitario Canal al
Pianto, dentro l’Ospedale
civile di San Giovanni e
Paolo. Si parlerà della
«Malattia da reflusso e ap-
propriatezza d’uso degli
strumenti per la diagno-
si». E poi della «malattia
celiaca nell’adulto, con le
informazioni necessarie al
medico di medicina gene-
rale per sospettare la ma-
lattia». Parleranno il medi-
co gastroenterologo Paolo
Pallini, la dottoressa Gra-
zia Pilone dell’ospedale di
San Giovanni e Paolo, la
gastroenterologa Manuela
De Polo.

di Roberta De Rossi

Entro il 31 dicembre, il Comune
assumerà per 3 anni ottanta vigili
urbani, portando il corpo a 488
agenti. «Saranno operativi sulla
strada, nei controlli sui plateatici,
gli abusi edilizi, la viabilità», scan-
disce il vicesindaco Michele Vianel-
lo. E nel 2011? «Non è un problema
di soldi, i numeri saranno mantenu-

ti, ma assumeremo solo quanti si sa-
ranno dimostrati realmente opera-
tivi sulla strada, non certo chi chie-
derà di essere trasferito in ufficio o
correrà a chiedere il part-time. So-
no tutti avvertiti». I numeri sono
da record: i vigili di Venezia e Me-
stre non sono mai stati così tanti.
Eppure sono ancor apochi.

«Nonostante questo sforzo
enorme, del quale ringraziamo
l’amministrazione», osserva il
comandante Marco Agostini,
«siamo comunque la realtà più
bassa tra le grandi città: per re-
stare in media, Venezia dovreb-
be avere 750 vigili. In ogni ca-
so, il Corpo non è mai stato più
numeroso. Solo un’ottantina la-
vora negli uffici alla macchina
organizzativa, tutti gli altri so-
no operativi per strada: 149 a

Venezia (45 nella vigilanza ca-
nali) e 184 in terraferma».

Cosa faranno i nuovi vigili?
«23 saranno assegnati alle se-

zioni territoriali, soprattutto
San Marco e Dorsoduro, oggi
molto sottodimensionate ri-
spetto al lavoro», osserva Via-
nello, «altri 18 saranno aggre-
gati alla Sicurezza Urbana, che
unisce Pronto intervento, Poli-
zia giudiziaria e Disagi ed agi-
sce essenzialmente a Venezia.

Saranno incrementati soprat-
tutto i controlli su plateatici,
cantieri edili, nei luoghi chiave
del turismo, a piazzale Roma e
al Tronchetto, ma anche sul
fronte della microcriminalità
in linea con il decreto del go-
verno che coinvolge le polizie
locali per rispondere al biso-
gno di sicurezza. Canali e Se-
zione Moto ondoso sono già sta-
ti implementati con il concor-
so di gennaio. Comunque è un

falso che le verifiche, sinora,
non siano state capillari».

I dati relativi al 2007 parlano
di 5722 controlli sui plateatici
con 481 violazioni accertate; ol-
tre 281 mila i controlli con il te-
lelaser nella navigazione con
1036 violazioni, 7618 barche
controllate per licenze e dota-
zioni con 321 sanzioni e 18 se-
questri. Sul fronte del commer-
cio abusivo, poi, i vigili hanno
sequestrato 79 mila articoli, de-

nunciato 1193 venditori, rileva-
to 1517 violazioni amministrati-
ve. Ma chi saranno i nuovi
agenti? «Al 60% sono uomini:
negli ultimi tre concorsi erano
le donne più numerose», osser-
va Agostini, «tra i promossi -
su 600 domande - c’è un grup-
petto di giovanissimi appena
diplomati, ma anche un grup-
po di persone che avevano già
un lavoro, anche a tempo inde-
terminato, e l’hanno lasciato».

Corpo ai massimi storici,
ma per le medie italiane
mancano altri 250 agenti

Assunzioni per 3 anni
«Resterà solo chi lavora
e non chiede part-time»
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